Guardatevi dai falsi profeti
Gen 15,1-12.17-18; Sal 104,1-9; Mt 7,15-20.
28 GIUGNO 
Il primo falso profeta è stato lucifero. Lui si è innamorato della sua luce. Si è pensato un essere divino, ignorando che lui è iniziato ad esistere, perché è stato fatto, e con la sua menzogna, la menzogna sul suo essere, ha rovinato il cielo e la terra. La Parola di Dio ci rivela i danni da lui operati nel Primo Libro e nell’Ultimo della Scrittura Canonica.

 Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del parto. Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio perché vi fosse nutrita per milleduecentosessanta giorni.

Scoppiò quindi una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli combattevano contro il drago. Il drago combatteva insieme ai suoi angeli, ma non prevalse e non vi fu più posto per loro in cielo. E il grande drago, il serpente antico, colui che è chiamato diavolo e il Satana e che seduce tutta la terra abitata, fu precipitato sulla terra e con lui anche i suoi angeli. Allora udii una voce potente nel cielo che diceva: «Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo, perché è stato precipitato l’accusatore dei nostri fratelli, colui che li accusava davanti al nostro Dio giorno e notte. Ma essi lo hanno vinto grazie al sangue dell’Agnello e alla parola della loro testimonianza, e non hanno amato la loro vita fino a morire. Esultate, dunque, o cieli e voi che abitate in essi. Ma guai a voi, terra e mare, perché il diavolo è disceso sopra di voi pieno di grande furore, sapendo che gli resta poco tempo» (Ap 12,1-12). 

Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: “Non dovete mangiare di alcun albero del giardino”?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: “Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete”». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male». Allora la donna vide che l’albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture (Gen 3,1-7). 

Falso profeta è colui che porta nella Parola del Signore anche una piccolissima modifica o variazione, sia aggiungendo che togliendo. Possiamo ben dire che oggi tutto il mondo è sotto il governo dei falsi profeti. Ma cosa ancora più grave che anche i cristiani, luce e figli della luce, innamoratisi della loro luce si sono fatti autonomi da Dio e si sono trasformati in falsi profeti. Sono infatti falsi profeti tutti coloro che negano anche una sola Parola di Cristo Signore e di tutta la Scrittura Santa. 
Guardatevi dai falsi profeti, che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci! Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse uva dagli spini, o fichi dai rovi? Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni. Ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li riconoscerete.

Gesù chiede che ci si guardi da ogni falso profeta. Qual è la via migliore per guardarsi? La perfetta conoscenza del Vangelo e la crescita nello Spirito Santo nella sua verità. Più si cresce in sapienza e grazia e più sarà possibile guardarsi dai falsi profeti. Meno si cresce e più è facile cadere nella loro falsità. È sufficiente togliere lo sguardo dal Vangelo anche per un solo giorno, è già si è schiavi della falsa profezia. Oggi il cristiano nuota in un mare di falsi profeti. Questi sono più che le mosche nel letamaio. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberateci da ogni falso profeta. 

